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La PC e l'intesa alla Regione Abruzzo 

77 fascino discreto 
del centro-sinistra 
D IE fili l i I I . I I I I H I ti abitalo » 

lu r i j irr-u alluminili- (It-I-
l ' . l t lh i là d i l la Itr-jiiuiic: i 2(1 
mil ioni s|ii-<)i dalla giunta | n r 
i l Fca lua l iiu/.ioiiale t lel l 'Ai i i i -
i-i/.ia e la nuiniiia ilei pri-.ii-
dt-iile i l e l l ' IAC I * ili T i r a n n i . 
Si (ralla ili fal l i i-i-iiami-ntu 
I I Ì V I T M Ira loro, ma clie tut
tavia hanno in comune un da
to clic renile iiidispcu^aliilo 
quel pubblico confronto ili «e-
de ili Consiglili regionale clic 
noi abbiamo r i f l i ie i to e l'a-» 
munitine chiara, da parie di 
«'ia«euiio, delle proprie ie- | imi-
Kahililà. f«hii">lo dalo politico 
cimiune è rapprcsciilalo dal 
fatto che ancora una volta la 
I H ! ai innovi: — su questioni 
a->ai delicate — con una lo» 
jtica e un metodo che nulla 
hanno a chi; fare con hi let
tera e lo spirito dell'accordo 
polil iro-projjraininalieo. 

I n particolare, per quanto 
riguarda la prima questione, 
noi ci siamo rif iutati ili nu
dare ad una polemica fatta 
«li ileiiinnojM.i e scandalismo. 
volta in Mt-lan/a a mettere 
in ilNcii—iotie il dÌr i l lo- i lo\c-
re delle i-lilu/.ioiii di a.-»u-
uiere un attt-;!j!Kiiii<-iitD pol i 
t i l o nei confronti di maiiife-
ola/ioni polilicii-ciillucali or-
gaui/./alc dai parl it i democra
tici. Hitenianio, al contrario, 
che le istituzioni debbano fa
vorire lo .txiiljiinieuto di tali 
inaii ifesta/ioui, che rappreseli-
tauo un fatto ili dcniocra/.ia. 

Ala ciò deve avvenire nelle 
forine giuste ed opportune, 
cosa che non ci sembra si 
sia verificata nel caso concre
to che stiamo discutendo. U n 
conio, in fa l l i , è assicurare in 
occasione di un festival l'of
ferta di servizi e una preseli-
za autonoma della ltegione 
con la ricchezza e la varietà 
ilei suoi problemi; altro con
to. invece, una semplice elar
gizione di denaro pubblico 
(perché di questo, nei fa l l i , 
M tratta) per una pubblica
zione che è di parte, rischian
do cosi d i far divenire l'ente 
pubblico strumento di propa
ganda ti! part i lo. 

D i diversa natura e dì par
ticolare pravità è la vicenda 

n l . i l i w i alla nomina del p n -
-idenle dell ' I , \C1» di Teramo. 
I . j l i m i t a , infatt i , decide, in 
amenza peraltro degli asses
sori del l 'S I , di nominare alla 
presidenza degli I A C P non 
uno dei nomi propo-li (ro
me correttezza vorrebbe) 
dalla maggioranza di sinistra 
del Consiglio provinciale di 
Teramo, ma i l nome indicalo 
dalla minoranza de. Appare 
e l idente , dunque, la gravità 
della deci-ione. Ci Moviamo, 
per una materia as-ui delica
ta citine quella delle nomine 
— e cioè del concreto gover
no di etili che hanno una 
fini/ ione importante nella vi
ta economica e -ociale della 
regione — di fronte ad una 
chiara volutila prevaricatrice, 
rispetto agli accordi interve
nuti tra i parl i t i democratici 
alla regione. 

Tra-paiono chiaramente. 
dunque, diet iu questa vicen
da, come dietro quella delle 
nomine in tull i gli I A C I \ ìa 
volontà della l )C di difendere 
ad ogni co-Io un -no sistema 
di potere e i l tentativo di ri 
costituire, a difesa di questo 
si-tema, un fronte di forze 
che si muove sulla linea e 
con i melodi del cenlro-iui-
stra. C'è una ic-pon-abi l i là 
anche ili altre forze, per que-
-lo, ma ciò non i l iminui-ce 
le gravi ri-spniisahililà della 
D i ; v dello - t f " 0 presidente 
della giunta. K' per quella ra
gione che sulla vicenda, co
me .sul più generale problema 
delle nomine, si imponi- un 
confronto aperto in Con-iglin 
regionale, che non può non 
partire dalla revoca del prov
vedimento in questione. 

Ritardi lasciati accumulare 
I due fall i che hanno co

stituito e costituiscono og
gi-Ilo di polemica in questa 
fa-e di r ipre-a dell 'attività po
litica in Abruzzo sottolineano 
con molla evidenza le diff i 
coltà che la politica delle in-
le-e incontra, per rcspoiisuhi-
lilà innanzitutto della D C . .Ma 
questa situazione di diff icol
tà è confermala anche dalla 
scar<a tensione che, in un 
momento di aggravamento ul
teriore dei problemi della Re
gione caratterizza l'atteggia
mento dell'esecutivo. Ciò 
chiama in causa, in primo 
luogo, la volontà politica del
la D C di superare rapida
mente i r i lardi lasciali accu
mulare nei mesi scorsi e di 
dare risposto coerenti alle r i 
chieste della grande maggio
ranza degli ahnizze.-i con I ' 
attuazione puntuale degli ac
cordi sottoscritti. 

I problemi drammatici chi: 
si presentano in alcune real
tà della regione (particolar
mente nel Sangro, nel Voma-
no, nella Mars ica ) ; la situa
zione di sempre più pesante 
crisi dell 'apparato industria

le, delle zone di montagna 
e dell 'agricoltura ; la ili-oc-
cupaziniic giovanile, ecc. r i 
chiedono con sempre mag
giore urgenza ima presenza 

! e un intervento della Itegione 
rivolti a mutare in -en-o pio-
ilull ivo i caratteri ilcll't-conu-
mia abru/ze-e. co-i profonda
mente segnali dair.issis|cn/.i.i-
lisnio. 

Ci rendiamo conto che qui 
non basta la azione della I te
gione: le inadeguatezze, le 
inadempienze del governo 
centrale (ad esempio per gli 
operai ancora sotto cassa in 
tegrazione della 1AC e della 
.Monti) e la mancanza di 
«celli: coerenti sul terreno de
gli investimenti si fanno sen
tire anche in Abruzzo. Ciò 
non può giustificali: però, i 
r i tardi , le inadempienze e le 
incoerenze d i e si registrano 
nell'atteggiamento dell'esecu
tivo e della D C ; né offusca
re la esigenza di uno sforzo 
di solidarietà Ira le forze de
mocratiche, maggiore che nel 
passalo. 

Non po-siauio però non sot
tolineare a questo proposito 

il permani le o il l it-meigere, 
in settori della D C , di orien
tamenti e posizioni che fanno 
da ostacolo a questo impegno 
e introducono elementi di 
destabilizzazione e di i rr igidi
mento nel rapporto con il no
stro partito, con la conseguen
za di indebolire l'attuale qua
dro politico e di rallentare ul
teriormente l'attivila della re
gione. .Non sappiamo quanto. 
in queste manovre sia da at
tribuire al rimescolamento di 
posizioni e di schieramenti 
che, nella DC. -i va profi lan
do in vi-i.i del congresso na
zionale. Sono comunque posi
zioni e orientamenti pericolo
si, che vanno battuti , lavo
rando invece per far fare un 
passo avanti alla politica del
le intese. 

Occorre che si prende fi l ial
mente consapevolezza, in pr i 
mo luogo da parie della DC 
e di quelle forze che in que
sto partito si dimostrano più 
sensibili alle esigenze di r iu
niti amento, che non si può 
continuare a mantenere in 
piedi una preclusione che im
pedisce al PCI di dare, anche 
sili terreno operativo lutto il 
eoiilrihiilo cui esso è capace 
e ili cui la -ocielà abruz/.e-e 
ha bisogno. Non poniamo una 
qufsiionc di sellici amento. 
l'oni,uno un problema di ope
ratività. di coerenza, di rigore 
e teuipe-t i i i là nell 'azione del
la regione, adeguale alla gra
vila del momento. L'esperien
za di questi anni , nei quali 
pure l'intesa ha consentilo di 
ottenere . risultali importanti 
che non sottovalutiamo (per
ché dovuti ' anche alla nostra 
presenza), sottolinea come sia 
urgente superare questa pre
clusione. 

La realtà delle cu»e solle
cita una svolta urgente nel 
modo di essere del governo 
regionale, che può venire solo 
dal riconoscimento a tulle 
le forze deniocraliche di una 
pari dignità e responsabilità 
anche »ul lenent i esecutivo. 

Antonio Ciancio 

Cinquemila ad Oristano •;> 

Alla manifestazione 
da tutta l'isola 

i pensionati sardi 
Vecchi minatori del Sulcis, pastori della Barbagia 
e anche giovani lavoratori - Una risposta alla crisi 

Dal corrispondente 
ORISTANO — In 5 mila 
hanno dato vita oggi a 
una manifestazione che 
mai era s ta ta così nume-
rasa per Oristano: i pen
sionati sardi sono entrat i 
a far parte con decisione 
del movimento che sta cre
scendo in tut to il Paese 
per la difesa delle loro con
quiste fondamentali. I 
vecchi minatori del SUL
CIS. gli anziani pastori 
della Barbagia, i contadi
ni poveri del Campidano. 
e insieme a loro qualche 
nucleo della nuova classe 
operaia sarda, di Ottana e 
Porto Torres, sono stati 
oggi insieme in piazza a 
dare dimostrazione di 
un'unità solida a difesa 
del sistema pensionistico 
conquistato con le lotte 
del passato, per una giu
sta pensione, per la rifor
ma previdenziale 

Hanno attraversato le 
vie di Oristano destan 
do sorpresa nella gente 
con un corteo insolito e 
pure tanto numeroso: in
nalzando cartelli con scrit
to il paese di provenienza 
e gridando gii slogans 
che hanno dato il senso a 
tu t ta la manifestazione: 
« la pensione non si toc
ca » «difendiamo l'aggan
cio delle pensioni al .sa
lario ». « una società civi
le si misura col posto che 
riserva agli anziani ». 

Nei cartelli degli operai 

c'era tut to il significato 
della loro presenza a testi
monianza di un impegno 
per sventare il tentativo 
che. come ha detto Villio 
Atzori segretario regiona
le della CGIL. « mira a 
colpire nel punto ritenuto 
più debole del movimento 
dei lavoratori, in realtà 
per mettere in discussione 
tut te le migliori conquiste 
del movimento operaio 
italiano ». Per questo, ha 
poi sastenuto Costantini. 
segretario nazionale del 
sindacato pensionati ita
liani « l'unità è essenzia
le. certo nella difesa del
le conquiste ottenute ma 
anche per incidere sulle 
scelte che riguardano il 
futuro: siamo parte di un 
movimento unitario, una 
categoria diversa ma uni
ta alle al tre nel condur
re !a lotta a fondo per av
viare un generale risana
mento dell'economia del
la società italiana ». Ma 
la crisi del Paese e quel
la profondissima della 
Sardegna devono essere 
affrontate con ben altra 
decisione ed interventi. 
Ca->ì Villio Atzori ha ri
cordato le inefficienze col
pevoli e scandalose nell'at
tività della Giunta regio 
naie sarda, e soprattut to 
la mancata spendita di 
ben 750 miliardi pronti. 
mentre 1 disoccupati uffi
ciali sono già a 70 mila. 

Umberto Cocco 
La manifestazione dei pensionati del Sud che si è svolta 
a Napoli 

NUORO - 400 operai rischiano i l pesto 

La SIP sotto accusa 
all'assemblea Imelte 
NUORO — L'Imeltc è !a più grossa della tre a-'ende ch« gisr.sto.io 
i! settore degli appalt. te!*ton'ci in Sardegna: i suoi 400 e passi d.-
pendtnti corrono il r sfhio di perdere il lavoro. 

L'altro ieri hanno v'vactmente d.scusso i problemi dell'a2 end» 
•1 cinema Costant.no d: Macomer. « L'attuale cr.si dell'ai.enda. .1 r.-
schio concreto che pesa sulle maestranze, da oltre quattro mesi retri
buite con un m rumo vita'e, sono iì risultato da un lato della gest.one 
avventurosa che ha carattcriziato rimette, dall'altro dei metodi cl.en-
telari « amb.gui perseguiti da sempre dalla SIP nel settore degli ap
palti telefonia », ha detto il compagno Giovanni Pinna delia FIOM 
di Nuoro 

Alla ricorrente mancanza dì liquidità della Imelte. che fa capo a 
un gruppo operante a livello nazionale, i lavoratori sard. hanno rispo
sto con una ferie dì Iniziative culminate negli accordi regionali del 27 
giugno, stipulato ira i rappresentanti delta giunta regionale, delle or
ganizzazioni sindacali e della stessa azienda. 

Il dibattito ha messo il dito sulla piaga: < Non sì risolve la crisi del-
l'Imeltc se non si va a elaborare un piano specifico per lo sviluppo del 
settore « ha detto il compagno Pinna ». senza lasciare spazio alla « di
screzionalità a della SIP, che nel corso nel '77 ha attribuito un monte di 
appalti equivalente a 12 milioni per addetto alla Stette, una consolata 
della multinazionale ITT, a 28 milioni per la SICET e a soli 7 milioni 
• mezzo ad addetto per la Imelte! 

Dopo il coordinamento regionale Imelte fissato per il 6 ottobre, I 
levoratori chiederanno un preciso impegno alla giunta regionale per una 
conferenza di sviluppo e di riordino dell'intero settore degli appalti fe

nici in Sardegna. 

MATERA - Sacerdoti-insegnanti 

Licenziati perché 
sgraditi al vescovo 

MATERA — Con i'apr.rs dc\ nuo.o anno scolasi.co s. sono moit p' -
te le voc. d so!.dar età verso tre insegp.an!. di rei g one (Leo 
Card na'c. Djrn ano Z to. Angelo Scanditilo) che hanno perso il posto 
d lavoro in segu to alla revoca dei nulla osta ad opera del vescovo 
d Matera. Gì: :nsegnan!. sono i sacerdot. che alcuni mesi or sono 
diedero le dimissioni da qualsiasi funzione subordinata alle gerarch.e 
cedei astiche. Le motivaz"oni del gesto della Curia si r:ch amano oltre 
che ad una legge fascista de! 1930 anche a norme del Diritto ca
nonico. Se si accettasse questa log.ca s: dovrebbe desumere che 
anche il D.r.tto canon co farebbe parte deH'ord.namento g'uridico 
italiano mentre la Corte cost.tuz onale ha p u volte r.badile l'esatto 
contrario. 

Il sindacato scuola della CGIL e il CIDI in un documento di dura 
condanna hanno nvitato tjtti gì. insognanti a sottoscrivere un appello 
di sol darieta verso i preti fcenriati. • Le forze pol.t'che e social.. 
dice il documento, devono impegnarsi affinchè le scelte confessionali 
non siano oggetto di d.scr.ro ..azioni; perche .1 Concordato s a r.v.sto 
alla luce della Cost.tuz.one e affinchè il vescovo nt.n l'anacronst'co 
prowed mento ». 

Il compagno Giuralongo in una interrogazione parlamentare ha 
chiesto al presidente del Cons.gl o e al ministro degli Esteri se non 
intendano ìnterven.re presso la Santa Sede affinché questa lasci cadere 
sempre di p.ù la prassi del ricorso alle clausole concordate in matera 
di revoca dell'insegnamento di rei.g one. 

La Federazione giovanile comunista, che ha espresso riprovazione 
netta per i I cenziamenti. ha organizzato degli incontri affollai.siimi tra 
i sacerdoti dimessivi e i giovani. 

Campobasso 
Aumentano 
le tasse 
sulla nettezza 
urbana 
mentre la città 
diventa 
sempre più 
sporca 

Immondizia «a peso d'oro» 
• Da due anni • Anche 

la De, lacerata 
da lotte 
intestine, non 
amministra 
più 

CAMPOBASSO — .1/ citta
dino che si trova a passeg
giare per Campobasso m 
Qualsiasi ora della giornata 
appare evidente la situazio
ne paradossale in cui sono 
venuti a trovarsi tutti i ser
vizi comunali. Lo si nota con 
il, servizio dei trasporti ui-
bani: lo si nota per le stra
de che sono diventate dell'" 
vere e proprie pattumiere. 

I giornali, i mezzi di in/or
inazione in questi giorni han
no cercato di dare delle 
spiegazioni a queste disfun
zioni e alla fine hanno con
cluso con l'affermare che la 
colpa è dei cittadini. fucilo 
che risalta agli occhi di tutti 
è lo specchio fedele di una 
situazione drammatica che 
investe tutti ì vari servizi. 
Dice Augusto Massa cao-j-
gruppo del PCI al Comuni'. 
di Campobasso. « La città da 
due anni non viene più am
ministrata, la DC che ha la 
maggioranza assoluta in con
siglio comunale ed e appog
giata dall'esterno dai social
democratici. è lacerata da 
una lotta intestina e tutte le 

l azioni tendenti ad affronta

li servizio 
sanitario, 
abbandonato 
a se stesso, 
è allo sfascio 

ie i problemi vengono bloc
cate sul 'infere. 

I servizi .s»'.o sempre più 
carenti, in, ut re le tasse con
tinuano n perare sulle sp'ille 
dei ctttad;>:: L'ultimo aitmer-
to è di guest! giorni e r;-
guarda la t'irci sulla nettez .a 
urbana, i n ritinta aveva a-
vanzato la richiesta di au
mentarla del 200' > ma poi e 
stata costretta a rivedere 
l'aumento che è rimqsto sulla 
base del raddoppio. A que
sto aumento di tassa comun
que non è corrisposto per i 
cittadini un servizio miglio
re. ma anzi è peggiorato 
perchè a parte i mezzi di rac
colta della immondizia che 
sono rimasti gli stessi di die
ci anni or sono (mentie h: 
città ha aumentato la «,•;« 
popolazione), molti nettarti' 
ni sono passati ad altri in
carichi e l'orgumco si è an
data via via smantello n<l • >. 

Massa dice che avelie iter 
quanto riguarda il servirò 
sanitario, esso è rimasto ni 
l'età della pietra. L'ospedale 
generale Cardarelli è intasa
to. molti ammalati sono co
stretti a passare il periodo 

• La rete idrica 
è ancora 
quella di 
venti anni fa, 
ormai 
fatiscente 

di degenza nei corridoi men
tre il nuovo ospedale, pei il 
quale i lavori sono stati av
viati dieci anni fa. non viene 
ancora completato. 

Per quanto riguarda la me
dicina scolastica poi, man
co a parlarne. L'amministra
zione comunale non ha fat
to nemmeno l'ordinaria am
ministrazione ed oggi alla 
riapertura dell'unno scolasti
co. già si registrano casi di 
pediculosi che costringono i 
docenti a richiedere l'allon
tanamento dei ragazzi affet
ti da questa malattia dulia 
scuola. Viene fuori dunque 
clt questa testimonianza del 
capogruppo comunista una 
quadro assai chiaro e morti
ficante della situazione •'ci 
servizi a Campobasso. 

Ma potremmo agji'ti'ae..; 
oitri elementi, come id e.e 'i-
p:c il problema dcU''i>pr<) 
vigionamento idrico della ut 
tu e quello della casi. Per 
entrambi i problemi ci soro 
delle responsabilità ben pre
cise a cui gli amminisf'-ilori 
di palazzo S. Giorgio fardi 
biro bene a rispondere. Per 
quanto riguarda la :;:.i'.u'.o-

• Niente di fatto 
per il 
risanamento 
degli alloggi 
nel centro 
storico 

n • dell'acqua uncina ii'l,< 
problemi. Lu tele idnca è 
rimasta quella di venti anni 

j fa ed e diventata ormai fati 
| scente. il tutto meiitie un 
» mtliaido di lire per un'ope

ra piogettutu e mai realiz
zata. non vengono spesi e 
torna agli occhi degli ammi
nistratori da qualche anno a 
questa parte nel bilancio di 
previsione annuale. 

Le cose non cambiano se 
parliamo della casa. Ormai 
come abbiamo già detto la 
città è cresciuta notevolmen
te in questi ultimi anni e 
cosi anche la domanda di 
nuove abitazioni. A questa 
domanda l'amministrazione 
comunale non ha dato nes
suna risposta se non quella 
di predisporre le aree pel
let 1H7. Intanto negli uffici 
dello IACP sono depositate 
oltre HO!) domande per le 
case popolari e nello stesso 
tempo 2000 alloggi nel cen
ilo storico non vengono ri
sanati Più volte il PCI. in 
sieme ai socialisti e ad altre 
forze politiche huniv* chiesto 
in consìglio coni tinaie di di
scutete la ripartizione dei MIO 

• L'esigenza 
che si svolga 
un ampio 
dibattito 
in Consiglio 
Comunale 

milioni che il Comune ha a 
disposizione per un primo 
intervento nel centro stori
co. ma la cosa e passata 
nell'indi/fetenza più genera
le anche perché non si è sa
puto creare un movimento 
di lottu capace di spingere in 
avanti la proposta. 

Questo e dunque il vero 
volto dì Campobasso oggi. 
per scelte sbagliale e per 

i condizioni oggettive. Certo, i 
problemi sono tali e tanti 
che non si possono contare 
sulla punta delle dita e non 
sono risolvibili facilmente 
nemmeno con la buona vo
lontà dì questo o di quel
l'altro assessore, ma proprio 
per questo vanno discu<;<i. 
uoprofond'ti e af/tontati con 
il contributo di tutte le forre 
politiche presentì in Colisi-
gl:o e soprattutto con il con
senso delle popolazioni. 

Consenso che i cittadini dt 
Camnobasso non hanno mai 
potuto date nache mai sono 
stati chiamati. Si eviti allo
ra di perdere altro tempo 
e si torni presto a discutei e 
nella sede nifi adatta. In con
siglio comunale. 

, CALABRIA - Intervista con il capogruppo del PCI, compagno Giuseppe Guarascio 

Non è solo una questione di ritardi 
Alla Regione si violano gli accordi 

Le r iunioni periodiche dei part i t i d i maggioranza non si sono mai svolte - Inattuata la legge sui dipart iment i 
La giunta non ha la volontà di operare una svolta e non ha la forza per battere resistenze conservatrici 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I problemi 
sollevati dal PCI nelle scorse 
sett imane sull'immobilismo 
della Giunta regionale di 
fronte all'acuirsi della crisi 
calabrese, le richieste avanza
te dal nostro parti to per una 
attuazione degli accordi pro
grammatici del marzo scoreo 
e per un ingresso in Giunta . 
rimangono al centro dell'at
tenzione delle altre forze po
litiche. 

Da qualche parte si è pensa
to di rispondere alle critiche 
comuniste sollevando alcune 
presunte « comuni responsa
bilità ». t irando in ballo le 
garanzie presenti nell'accordo 
che avrebbero dovuto tutelare 
le forze (in questo caso il 
PCI) non diret tamente pre
senti nell'esecutivo. Di queste 
cose, e più in generale dello 
s ta to di inattività della He 
gione. abbiamo parlato con il 
compagno Giuseppe Guara
scio. capogruppo comunista al 
Consiglio regionale. 

« C e n o — dice Guarascio 
— negli accordi erano presen
ti alcune precise garanz.e. 
Ma vediamo in concreto che 
vita hanno avuto. La riunio 
ne periodica fra i parti t i di 
maggioranza, non si è mai 
svelta perché la DC. per con
trasti interni, è rimasta fino 
a pochi giorni fa senza segre
tario regionale. Le riunioni 
settimanali dei capigruppo 
per 1 primi due mesi si sono 
tenute con continuità. Poi si 
sono interrotte nel mese di 
settembre ci sono s ia te t re 
riunioni, tut te e t re fallite 
per l'assenza di altri capi
gruppo ». 

A questo. Guarascio aggiun
ge il ruolo che queste nun:o 
ni hanno giocato, il progressi 
vo svuotamento voluto da! 
presidente Ferrara, su pren
sione di alcuni assessori i in 
prima fila l'assessore all'agri
coltura Carmelo Pujia» a vol
te il vero e proprio ribalta
mento delle decisioni adotta
te in Siede di riunione. « Per 
i dipartimenti - aggiunge 
Guarascio — che dovevano 
essere lo strumento decisivo 
per l'avvio di una gestione 
programmatoria delle risor
se. la legge rimane ancora 
oggi inat tuata mentre per la 
Commissione di sviluppo man
cano i locali, gli impiegati. 
l'ufficio di programmazione. 
i coordinatori, gruppi di la
voro. l'accorpamento degli as 
sessorat: per dipart imento. 
Questa, insomma, è la real 
tà J>. 

Una cosa ben diversa, dun
que. dal « gioco delle parti » 
che si tenta di insinuare cer
cando di mascherare re
sponsabilità e colpe ben 
precise. La realtà vera 
— dice Guarascio — è 

che c'è un impegno insuffi
ciente di alcuni assessori e 
la continua latitanza di a l t r i ; 
c'è incomprensione per la gra
vità della situazione; c'è, al
meno in alcune forze, man
canza di volontà politica, per
vicace volontà di continuare 
come prima. Basti pensare 
alla vicenda del bilancio re
gionale per il '78 che. solo do
po uno scontro durissimo, sia
mo riusciti in p3rte a modi
ficare; al caos del personale. 
all'uso clientelare delle ini
ziative e delle risorse; agli 
ostacoli per le deleghe ai co
muni. alla vicenda assurda 
della « 235 » e delle zone in
terne. 

E non si t ra t ta solo di ritar
di e di inadempienze. Fat t i 

ancora più preoccupanti (sui 
quali ieri abbiamo riportato 
anche l'opinione del sindaca
to» sono, secondo Guarascio. 
le iniziative come il cosidet-
to « piano Pujia », quella di 
Mallamaci. le promesse de
magogiche dell'assessore Bar
baro ai giovani corsisti della 
«285». «Tut t i att i — conti
nua Guarascio — in contrasto 
nel metodo e nella sostanza 
con gli impegni sottoscritti; 
dimostrazione che la Giunta 
regionale non solo non cam
mina in direzione dell'accor
do ma manifesta anche segni 
di disgregazione al suo inter
no ». 

Di fronte a queste case la 
pressione comunista per un'at
tuazione del programma è sta

ta incalzante e nello stesso 
tempo responsabile. Già nel 
luglio scorso il PCI aveva 
invitato la Giunta ad alzare 
il tiro, ad essere all'altezza 
della gravità dei problemi ed 
ancora ogei c'è una spinta 
per l'attuazione dei punti prò 
grammatici anche se conti
nuano a mancare risjxwte 
« Anche l'esperienza —- dice 
Guarascio — ci dice che l'at
tuale Giunta non ha la volon
tà di operare una svolta nella 
gestione del potere e non ha 
la fòrza politica necessaria 
per combattere e vincere le 
resistenze conservatrici. le 
pratiche clientelari che spes
so si manifestano m vera e 
propria appropriazione perso 
naie della cosa pubblica. 

« Non è insomma possibile 
accettare l'immobilismo sul 
piano politico e amministrati 
vo. subire le discriminazioni 
e le violazioni degli accord1. 
In Calabria non ci si può con
tinuare a nascondere dietro 
alibi creati artificiosamente: 
qui non esiste nessun « velo 
internazionale /. che ostacola 
la presenza dei comunisti al 
governo della Regione. Si Il
lude chi. come il direttori-
del Giornale di Calabria, pen
sa che il PCI possa acconten
tarsi di un rimpasto delia 
Giunta. Se si ha veramente 
a cuore il destino della Cala 
bri.» bisogna aver** più co 

raggio ». 
f. V. 

Un consuntivo del corso organizzato dal CIEMEN 

Albanese a scuola? Sì, ma 
non al posto dell'inglese 
Nostro servìzio 

RIONERO — Per tu t te le 
sette serate del corso di sto
riografia e bilinguismo ar 
bereshe — promosso dal 23 
al 30 dal CIEM icoordmamen 
to comunità a lbanofono — 
la sala della b.blioteca Giu
stino Fortunato d: Rionero 
è s ta ta eremita part:co!ar 
mente da giovani. Giovani d: 
Ginestra. Ma-chito. Barile e 
naturalmente di Rionero, dai 
14 ai 25 anni, hanno sezu,to 
con grande attenzione i dibat
titi. le tavole rotonde sui r.ti 
religiosi, le tradizioni popò 
lari. ì canti delle comunità 
alhanofor.e lucane che rac
colgono in totale oitre 10 
mila cittadini di origine ai 
banese dislocati in 5 comuni. 
Il dibattito sulla va!ori77azio 
ne e tutela del patrimonio 
storico culturale delle mino
ranze linguistiche si è fatto. 
con questa iniziativa ultima 
del CIEMEN. più vivace 

Ma casa c'è dietro questo 
fenomeno di riscoperta delle 
tradizioni? Cosa significa, in 
concreto, per i giovani riap
propriarsi del patrimonio cul
turale dei loro a avi »? Per
ché propongono l'introduzio
ne del bilinguismo attraverso 
l 'insegnamento dell'arbereshe 
nelle scuole? Ne parliamo con 
alcuni protagonisti del cor
so di Rionero. « La riscoper
ta della cultura albanese — 

j ci dice Michele Allamprese, 
' s tudente di Ginestra — è per 

me un modo per affrontare i 
problemi reali delle nostre 
comunità, cioè va oltre la lin
gua stessa, che è vuota come 
lingua m sé. E' più reale e 
concreto ritenerla uno stimo 
lo culturale, per questo so 
no d'accordo all 'insegnamento 
dell'albanese, in maniera cri
tica. non certo utilitaristica 
e in contrapposizione con le 
hnsrue straniere moderne ». 

« Il nostro, sia chiaro, non 
e un discorso folkloristico e 
di bizzarria — interviene il 
prof. Donato Mazreo. dir.gen 
te del CIEMEN e uno dei 
maggiori animatori del cor
so — ma un discorso di re
spiro meridionale di un in
tero popolo che per lungo 
tempo è stato e che forse 
continua a sentirsi minoran
za. Attraverso l'iniziativa del 
corso dedicato alle nuove gè 
nerazioni abbiamo inteso, in 
fatti, rivolgere un invito ca
loroso agli enti locali, alle 
autorità, agli organi collegia
li della scuola, ai genitori. 
agli studenti, che operano 
nella comunità albanofone. a 
recuperare un patrimonio di 
storia, cultura, letteratura. 
art igianato altrimenti dimen
ticato». 

L'invito rivolto ha a \u to 
già le prime, anche se par
ziali risposte, da parte degli 
enti locali che hanno aderi
to al coordinamento e sosten
gono con proprie iniziative la 
proposta di legge per la tu
tela e la valorizzazione del

la minoranza albanese presen
ta ta dal gruppo consiliare co 
munista i primo firmatario il 
compagno Lettieri» e dai re
sponsabili degli organi colle
giali della scuola. 

« Il problema della rivalu
tazione delle culture — ci di
ce il compagno Maurizio 
Maunello. vice presidente del 
consiglio scolastico provincia
le — ha avuto una importan
za fondamentale proprio con 
i decreti delegati. Il distretto 
scolastico di Lavello, nel qua
le ricadono ben tre comuni 
albanofom. per esempio, s ta 
cria lavorando su un proget
to per l'istituzione di una di
rezione didattica albanofona. 
che. come è successo a Lec
ce con le comunità greche. 

avrebbe lo scopo di costituire 
un punto di riferimento per 
ulteriori iniziative. Ed è pos
sibile nei prossimi mesi l'isti
tuzione di un corso di alba
nese nelle scuole popolari ». 

Del resto, iniziative di que
sto genere già esistono da 
tempo in alcune regioni me
ridionali: a Santa Cristina 
Gela (Palermo» funzionano 
due corsi CRACIS di lingua 
albanese che sostituiscono la 

f lingua straniera moderna: in 
Calabria in alcun centri fun-

I zionano dei corsi per opera 
I di giovani docenti universita

ri. a Ce.-iamentc non interes
sa la funzionalità della lin
gua — dice Anna di Noia. 
giovane insegnante — ma ap
propriarci di una impostazio-

i ne culturale fatta di prover
bi. canti, letteratura. Io eh» 
ho avuto contatti con barn 
bini che m famiglia sentiva
no parlare albanese, pa^so 
testimoniare le difficoltà in
contrate nell'esprimersi cor
ret tamente e affermare sen
za dubbio che i loro discorsi 
erano più espressivi In lin
gua. rispetto all ' i taliano». 

Arturo Gigl io 
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